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“Fondi esuberi” e riscatto in capitale dei Fondi pensione complementari da parte dei lavoratori in esodo: una vittoria della FABI !!

In data 2 marzo c.a. è stata emanata la risoluzione n° 30/E dell’Agenzia delle Entrate, che accoglie le osservazioni che la Commissione Nazionale Esodati FABI aveva presentato, e formalmente presentato all’Amministrazione Finanziaria utilizzando la procedura di cui alla circolare n° 99/2000 (Consulenza giuridica dell’Amministrazione Finanziaria alle associazioni sindacali e di categoria).

Alleghiamo alla presente sia il testo del quesito presentato che il testo della risoluzione in parola.

Un commento in merito, inoltre, è apparso anche sul “Sole 24 Ore” di oggi, alla pagina 26.

Il merito del problema ed i riflessi per i lavoratori esodati

Il decreto legislativo 47/2000, modificando il regime fiscale della tassazione dei Fondi pensione complementari a partire dal 1/1/2001, aveva fra i suoi obiettivi quello di scoraggiare il riscatto in capitale delle posizioni individuali dei lavoratori. 

Si intendeva, in tal modo, tendere ad spingere gli stessi a trasformare in rendita pensionistica le proprie posizioni.

Si era inteso salvaguardare dalle penalizzazioni fiscali le situazioni socialmente meritevoli, in particolare i casi in cui, a seguito di cessazione “traumatica” del rapporto di lavoro - vuoi per licenziamenti collettivi (a seguito di tensioni occupazionali) che individuali - di fatto il riscatto in capitale finiva per essere l’unica scelta possibile e comunque un “ammortizzatore sociale” di per se stesso.

Il testo della legge, comunque, non faceva alcun riferimento nel suo testo ai “Fondi di solidarietà” del nostro settore, che all’epoca peraltro stavano appena per “nascere” (l’operatività INPS si è avuta infatti dal 1/7/2000), bensì ai casi di “cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o per altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti ”.

Di conseguenza, mentre ad un lavoratore, ad esempio, del settore Industria che usufruisse delle prestazioni di “mobilità lunga” (prepensionamento) si applicava il regime della tassazione separata al riscatto in capitale della propria posizione di previdenza complementare, ad un lavoratore esodato del settore credito si applicava il regime della tassazione ordinaria.

Perlomeno, tale era il comportamento della generalità dei Fondi pensione del nostro settore.

Citando “Il Sole 24 Ore” di oggi: “La questione per i dipendenti non è di poco conto in quanto può determinare una variazione di tassazione che in alcuni casi supera i 10 punti percentuali” !

RICORDIAMO, INFINE, CHE NATURALMENTE IL PROBLEMA RIGUARDA LE SOLE QUOTE MATURATE DAI LAVORATORI A PARTIRE DAL 1/1/2001 e che pertanto nulla è variato per le quote maturate in precedenza, che rimangono come prima assoggettate al regime della tassazione separata, ed in particolare scontano la stessa aliquota prevista per il T.F.R..

Cosa occorre fare adesso

Riteniamo necessario segnalare a tutte le strutture sindacali aziendali e di gruppo della FABI, ed in particolare ai componenti espressi dalla FABI nei Consigli di Amministrazione e nei vari organismi dei Fondi pensione, di sollecitare l’immediata applicazione della risoluzione citata nonché la riliquidazione d’ufficio delle posizioni dei lavoratori esodati negli anni pregressi.

Richiediamo inoltre cortesemente di rapportarsi in modo stringente con la Commissione Nazionale Esodati FABI per segnalare sia l’esito positivo delle richieste che gli eventuali problemi frapposti, al fine di poter realizzare un “monitoraggio” del fenomeno utile,per i precedenti man mano realizzati nelle Aziende, a tutte le strutture sindacali della nostra Organizzazione.

Nel frattempo, ricordiamo alle strutture sindacali della FABI che ritenessero di necessitare di chiarimenti, i recapiti telefonici dei componenti della Commissione Nazionale Esodati:

	Barchietto Giuseppe
	 348-8435360

	Mazzoldi Piergiuseppe
	 339-3565489

	Saporito Vincenzo – Coordinatore
	 348-7289376


Cordiali saluti.
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